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TRAGEDIA A MOGADISCIO. Marcello Palmisano lascia la moglie e due figli 
Era partito all'improvviso per sostituire un collega malato 

m ROMA. Non aveva latto in tem
po a salutare Davide, 15 anni, suo 
figlio maggiore. Marcello Palmisa
no partiva spesso, quante volte sa
rà capitato. Poi, telefonava appena 
poteva, da ogni parte del mondo. 
Perché faceva il suo lavoro da arti
giano serna esaltarsi, come da per
fetto artigiano aveva sistemato da 
poco l'intonaco della casa avuta 
dall'lnpgi, in via dei Giornalisti 18, 
zona Trionfale. Davide, ha preso la 
Cornelia quando nel primo pome
riggio di ieri In casa PahnbBTO è ar
rivata una telefonata dalla Rai. 

Si è fermato il tempo. La moglie 
di Marcello, Maria Cristina è rima
sta immobile per ore. Accanto a lei 
la madre, arrivata Ieri all'una e 
mezzo. Amici, parenti, colleghi 
hanno raggiunto l'abitazione non 
appena e andata in onda l'edizio
ne straordinaria del Tg2, letta dalla 
giornalista Barbara Modesti. Ade
laide, 9 anni, te figlia minore, e sta
ta presa da amici di famiglia alla fi
ne delle lezioni nella scuola ele
mentare che frequenta. Non ha sa
puto nulla del tragico destino del 
padre fino a ieri sera. Letizia Morat
ti, presidente della Rai e Clemente 
Mìmun, direttore del Tg2, sono sta
li i primi a recarsi dalla famiglia per 
comunicare la notizia. -Sono venu
ta qui perché mi sembrava la cosa 
più giusta da lare*, ha dello la Mo
ratti, che è stata per circa un'ora 
accanto alla signora Maria Cristina 
e a suo figlio. 

La famiglia ha cercato II silenzio. 
Maria Cristina Scaccia. 42 anni, Da
vide, Massimo un cugino di Mar
cello, si sono guardati, parlali, in
creduli, Marcello Palmisano, 55 an
ni compiuti II IT gennaio, era un 
uomo semplice che aveva lavorato 
duro per arrivare a fare 11 mestiere 
ette amava. Aveva frequentato in 
Germania la scuola per cineopera
tore. Era entrato in Rai negli anni 
'60 con contratti saltuari e poi as
sunto nel 1972. Dal (tiglio dell'87 
era iscritto all'ordine del giornalisti 

i .del La«$. Palmisano veniva dal 
sud.da San Michele Salenllno, In 
provincia di Brindisi. Un grande 
con la macchina da presa. 

Dalla Rai è stato inviato in nu
merosissime missioni di guerra e 
aveva realizzato anche In Italia una 
serie di servizi sulla criminalità or
ganizzata. E nonostante 1 rìschi 
corsi pld volte In servizio, i colleglli 
ricordano la sua estrema disponi
bilità a realizzare ancora trasferte 
pericolose. In Somalia era gtó sla
to, sempre Insieme a Carmen La-
sorella Ieri mattina aveva telefona
to a casa. "Sto bene, nessun pro
blema», ha detto al cugino Massl-
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«Va tutto bene, non preoccupatevi» 
L'ultima telefonata a casa. Lo strazio della famiglia 
Silenzio e dolore in via dei Giornalisti 18. Marcello Palmi-
sano abitava qui con la sua famiglia, la moglie Maria Cri
stina e i figli Davide, di 15 anni e Adelaide di 9. Era partito 
lunedi sera e non aveva fatto in tempo a salutare suo fi
glio. Non dava peso a queste cose, tante erano le volte che 
imbracciava (a sua roba e andava. Letizia Moratti e Cle
mente Mimum hanno subito raggiunto l'abitazione per 
comunicare la notizia. Marcello non doveva partire. 

, _ _ _ _ _ _ _ 

mo. «Stavo guardando la trasmis
sione "Cronaca in diretta" su Rai 2 
- ha raccontato al telefono Enzo 
Palmisano, gemello di Marcello. 
che vive ad Osluni e insegna Lette
re nella scuola media di San Mi
chele di Salentìno - e Improvvisa
mente ho visto la foto di mio fratel
lo. Cosi ho appreso la drammatica 
notizia. In famiglia siamo rimasti 

allibiti e sconcertati», "Quando ho 
sentito alla TV la giornalista Barba
ra Modesti che parlava della morte 
di un cineoperatore del Tg2 - ha 
detto la signora Bruna, cognata 
dell'Operatore ucciso, raggiunta a 
San Vito del Normanni, dove risie
de - ho subito pensato a mio co
gnato pur non sapendo che si tro
vasse a Mogadisc io». 

Cinque tìgli, 1 fratelli Palmisano 
sono unitissimi. Si ritrovavano 
spesso, soprattutto d'estate. E Mar
cello raccontava della sua vita. -Ci 
raccontava le sue "avventure-1 - ha 
aggiunto la signora Bruna -. Non 
so sé gii piacesse viaggiale andare 
nei luoghi di guerra. Di sicuro so 
che amava davvero il suo lavoro, 
che svolgeva con tanta passione». 
Ogni anno con la moglie e i figli 
passavano l'estate a San Vito del 
Normanni o a Specchiolla, nella 
zona di Catovtgno, a nord di Brin
disi. dove Marcello aveva una ca
setta In campagna. La madre, ST 
anni. è. in questi gorni, in Tosca
na, e ancora non sa. 

Ai primo piano di via dei Giorna
listi 18, ieri pomeriggio, molto si
lenzio e pochi, pochissimi disposti 
a raccontare cose e frammenti di 
un amico, di un compagno di vita. 

Certamente non era uno sprovve
duto e lo ci avevo parlato poco pri
ma che partisse lunedì sera, non 
mi sembrava piti preoccupato del 
solilo», ha detto a bassa voce un 
operatore Rai, giunto subito a casa 
dì Marcello, intomo alla signora 
Maria Cristina si sono stretti anche 
alcuni amici che abitano in via de
gli Òrti della Farnesina 102. dove fi
no ad un anno e mezzo fa abitava 
la famiglia Palmisano, -Marcello 
amava stare in famiglia. Gli piace
va dilettarsi nei lavori di casa. Siste
mava di tutto, dagli elettrodomesti
ci alle piccole rifinitole, poi si dedi
cava al figli - ha raccontato un 
amico -, SI era messo in testa di far 
prendete ripetizioni di matematica 
a Davide, anche se il ragazzo non 
ne aveva tanto bisogno, ma lui vo
leva che fosse il più bravo». 

Luigi, il portiere, •paesano- di 

Marcello li ha guardati sfilare per 
tutto il pomeriggio. Lui ha visto di 
sfuggita l'operatore Rai quando ha 
lasciato di corsa il conile di casa e 
recarsi in Rai per andare in Soma
lia. SI, perché Marcello quel viag
gio non se l'era cercato, perchean-
dava quando glielo chiedevano e 
dava U massimo. Nella missione 
con Carmen Lasorella, Marcello 
Palmisano stava sostituendo un 
collega malato che non era potuto 
partire. Èstato lo stesso compagno 
di lavoro, l'operatore Romolo Para
disi, a rivelarlo in un'intervista al 
Tg2. «La malattia era finita da poco 
e non mi sentivo di affrontare un 
impegno cosi duro sia dal punto di 
vista fisico che psicologico», ha 
spiegalo Paradisi, .Non pensavo 
proprio che potesse scatenarsi l'in
terno che gli £ costato la vita», ha 
aggiunto. 
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L'aereo di fortuna atterrò sulla strada 

Era il maggio 1989 
Fuggimmo insieme da Beirut 

•UUHO MONTALI 
• Marcelloera una persona nor
male, normalissima, uno che gira
va con la foto della moglie e dei ti
gli nel portafoglio. Prudente e forse 
anche un po'pauroso, uno. come 
me e molli altri tra noi, giornalisti. 
operatori, che hanno circolato per 
guerre varie in questi ultimi anni e 
die il coraggio, l'hanno dovuto tro
vare. E tuttavia sempre freddo, pro
fessionale, anche nel momenti più 
brutti. Come definirlo con un'im
magine sola? Un uomo buono co
me li pane, ecco. 

Con lui condivisi una paurosa 
avventura a Beimi, da dove fuggim
mo in modo rocambolesco. Era il 
maggio del 1989 edera II lempo in 
cui II Ubano cristiano di Michel 
Aoun, Il generale dell'Armee auto-
prociamotosi premier dopo l'inglo
riosa fuga a Parigi del presidente 
Amln Jemayel. cercava disperata
mente, armi alla mano, una sua 
•revanche» contro I siriani padri-
padroni del paese dei cedri. Ma i 
•tornila uomini di Assad, con l'aiu
to della quinta armata musulmana 
libanese, non stavano certo a guar
dare ed avevano circondalo, boni' 
bardandolo notte e giorno, Il ridot
to cristiano a nord di Beirut, da 
Jounleh fina a Byblos. Uno dei tan
ti episodi del lungo e triste conflitto 
libanese, certo, ma. Intanto, una 
parte della popolazione era asse
diata, senati rifornimento alcuno, 
neppure via mare: 1 traghetti da Ci

pro venivano regolarmente, con 
qualche bella bordata d'avverti
mento, rispediti indietro, fino alla 
sospensione lotale dell'attività. Bi
sognava andate a vedere, a capire 
questa nuova deriva della guerra, 
ed a intorniare I lettori. 

Arrivammo il primo maggio a 
Beirut con un eticotlero dell'eserci
to libanese che da Lama ha fino al
le coste del Libano volo a pelo 
d'acqua per sloggile agli eventuali 
colpi siriani e In albergo, all'Ac-
quarium di Jounieh. trovammo dei 
colleghi. Ma dopo qualche giorno 
rimanemmo in quattro: la troupe 
del Tg2, formata da Franco Ferrari 
e Marcello Palmisano, un fotografo 
free-lance, Alessandro Cuanadno 
e noi. Solidarizzammo subito-
Franco e Alessandro li conoscevo 
già da tempo, entrambi veterani 
del Libano, ma con Marcello era la 
prima volta che ci incontravamo. E 
fu una sorpresa davvero piacevole: 
Incuriosilo da Beirut e. al tempo 
stesso, preoccupato. Ma Marcello 
non indugeva troppo in questo, in 
grado com'era, di sciogliersi in 
quella sana. prorom|>ente. allegria 
tutta pugliese. Che si trasformava 
in (elicila l'attimo dopo aver parla
lo- ed era davvero difficile in quel 
momenio ineìlersi in contano con 
l'Ila lia- con i suoi due bambini. 

Una notte, quella tra lotto e il 
nove maggio, arrivarono sul nostro 
albergo una serie Interini tiabìte di 
granate. La scampai per un pelo: il 

mio ledo, l'Indomani, lo trovai co
perto di schegge di bombe e di ve
tri. Con Marcello ci trovammo sulle 
scale. In un battibaleno, riuscim
mo ad entrare nei sotterranei del
l'albergo- Dow per ire giorni dor
mimmo assieme al personale. La 
mìa brandirla era vicina alla sua. Di 
notte parlavamo un po' "Come fa
remo adesso a tornare in Italia?? mi 
chiedeva. Marcello, non ti preoc
cupare, gli rispondevo, e lo facevo 
serenamente in modo tale da non 
tradire la mia angoscia che era la 
sua medesima, wdrai. In qualclie 
modo ce la faremo. 

Poi, con un colpo di fortuna, riu
scimmo a mandare un telex ad 
un'agenzia di viaggi a Cipro che, 
per u n cilra esorbitante, ci spedi un 
paio di giorni dopo un piccolo ae
reo ad elica che alleno sull'auto-
slrada per il nord qhe t'Armée ave 
va trasformato in una sorta di aero 
porto miniare. Naluralmenlc, al 
momento di partire, i motori del 
Cessna non ne volevano sapere di 
girare: il pilota, un insipiente giova 
notto cipriota. Il aveva ingollati. 

Scanal delle foto a Marcello 
•Guarda, che le voglio». A Roma 
gHele mandai subito. MI venne a 
trovare al giornale per ringraziarmi. 
Aveva portato anche suo figlio Da
vid al quale voleva presentare un 
suo compagno d'awenlura. Que
sto era Marcello. Un uomo, un uo
mo normale che voleva solianto fa
re Il suo lavoro. E non aggiungo al
no: la retorica non gli sarebbe pia
ciuta, 

ELBA E MILLE/PREZZO BLOCCATO FINO AL Ì 5 FEBBRAIO ! 

FACILE SCEGLIERE, IMPOSSIBILE SBAGLIARE. 
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Fino al 15 febbraio scegliere un'au
tomobile non è mar stata coti faci 
le: c'è solo l'imbarazzo della scelta, 
Elba o Mille? Certo, tutte due han
no i loro bei pregi: spaziosa, dina
mica e pratica la prima, affidabile, 
robusta e razionale la se-

quakasa che le accomuna: un fi-
M i t _ M f m r fino a 10 milioni in 
J 9 1 M M i _ i a mttresjl mn' 
oppure una vantaggiosa offerta 
di HipanralutazIoM M valore 
di 2 milioni siaTuuto, andn 

da mMamare Visto? Con 
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